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MEGLIO UUN GGIORNO DDA LLEONI CCHE CCENTO AANNI DDA...

T O P I T T I ,T O P I T T I ,
I L B E F A N OI L B E F A N O

F U R I O S OF U R I O S O
Che i l c am i on i s t a k i l l e r d e l
l e o n e d e l Duomo s t e s s e f a c e n -
d o qu e l l a mano v r a i n r e t r o -
ma r c i a p e r s c a r i c a r e p r o d o t t i
d e s t i n a t i a d un c omme r c i a n t e
d e l c e n t r o ha s c a t e n a t o una
v e r a e p r o p r i a g u e r r a c o n t r o i
c omme r c i a n t i . C om e s i p e r -
m e t t o n o d i f a r s i s c a r i c a r e l a
m e r c e p r o p r i o d a v an t i a i l o r o
n e g o z i ? Non po s s o n o anda r s e -
l a a p r e nd e r e d a s o l i f u o r i l e
mu ra ? Ogn i o c c a s i o n e è bu ona
p e r i n em i c i d e i c omme r c i a n t i
c h e f a nn o a l o r o g u e r r a e p e r
i c omme r c i a n t i c h e r e p l i c a n o
c o l p o s u c o l p o . Co s ì è s c e s o i n
c ampo i l c o n f e s e r c e n t e Top i t t i
a d i f e s a d e l l a c a t e g o r i a ,
f a c e n d o u n ' i n t e r v i s t a a
T e l e p o n t e , c h e p e r ò n e s s un o
ha v i s t o e s e n t i t o , i n c u i h a
d e t t o c h e , i n f o nd o , qu e l l e o n e
d e l Duomo l ì n on c i s t a v a
p r o p r i o b e n e e c h e a d e s s o ,
s e n za i l mu r e t t o e s e nza i l
l e o n e , l e s c a l e d e l Duomo s on o
an c h e p i ù b e l l e . Ha p r o p o s t o
p e r c i ò d i t o g l i e r e a n c h e l ' a l t r o
mu r e t t o e l ' a l t r o l e o n e , ma ga -
r i s e n za i l p e r i c o l o s o i n t e r -
v e n t o d e l c am i on i s t a c amp i o n e
d i r e t r oma r c i a . Sub i t o d o p o i l
s u o i n t e r v e n t o a f a v o r e d e l l a
c a t e g o r i a , d i c u i h a s o s t e nu t o
i l d i r i t t o d i e s s e r e r i f o r n i t a
f i n s u l l a p o r t a d e i n e g o z i ,
T op i t t i s i è v e s t i t o d a B e f ana

e h a p e r s o n a lm e n t e
p o r t a t o i d o n i a i
b amb i n i e a g l i a du l -
t i c h e s e l i s o n o
m e r i t a t i , c i o è a
q u e l l i c h e p u r e
i n un p e r i o d o d i
c r i s i n on hanno
sme s s o d i c omp e -

r a r e e d i
s p e n d e r e ,
s o s t e n e n -
d o c o s ì i
p o v e r i
c o m m e r -
c i an t i .

PROPOSTPROPOSTAA CHOC DELCHOC DEL PRESIDENTE DI  "TERAMO NOSTRA"PRESIDENTE DI  "TERAMO NOSTRA"

Si è aggiudicato il titolo di
“Campione della retromarcia” il
camionista che, l'altra mattina,
facendo la retromarcia con il pro-
prio camion ha abbattuto un
muretto della scalinata del Duomo
di Teramo, con sopra il leone del
Trecento. Tutti si sono scandaliz-
zati, per tanto scempio, e molti
hanno proposto al Sindaco
Brucchi di fare davvero una zona
rossa a difesa del centro storico
della città, proibendo l'entrata non
solo ai camion ma anche ai carret-
ti trascinati dai muli. Perché
anche i muli hanno imparato a
fare la retromarcia. Ma chi ha
preso la palla al balzo è stato il
presidente di “Teramo
Nostra”, Piero Chiarini, il
quale ha subito messo nero 

su bianco una proposta che ha
presentato al sindaco. La proposta
è quella di affidare al camionista
campione della retromarcia, l'ab-
battimento di Palazzo Adamoli e
di Palazzo Salvoni che proprio non
ne vogliono sapere di essere
abbattuti, per far posto al nuovo
allestimento del Teatro Romano.
E come? Ma naturalmente, ha
spiegato Chiarini, facendo un bel
po' di retromarce con il camion.
Una retromarcia oggi, una doma-
ni, in poco tempo tutti e due i
palazzi farebbero la fine del
muretto del Duomo e del leone del

Trecento... il quale, pare
che abbia mostrato

la propria sod-
disfazio-

n e ,

non solo per lo scampato pericolo
(è stato abbattuto ma è rimasto
integro) ma anche perché adesso,
dopo tanto tempo che stava lì,
potrà farsi quattro passi. Sor Paolo
invece ha espresso la propria pre-
occupazione e ha pregato il sinda-
co Brucchi di impedire al camio-
nista campione di retromarcia di
passare dalle sue parti. "Se fa una
retromarcia qui da me" - ha detto -
"mi spiaccica contro il muro.
Tenetemelo lontano.".

[Avvertenza per
il nuovo Direttore
Generale della
Asl: il fatto che la
frase sia tra virgo-
lette non vuol dire
che la statua di Sor
Paolo - cche è in pie-
tra - ll'abbia davvero
pronunciata, perché,
se non lo sa glielo
diciamo noi, le sta-
tue di pietra non
parlano.]

Oggi vi parlerò della tribù dei
Varrassi, una feroce tribù del cen-
tro Africa recentemente scoperta
in uno dei miei viaggi. I Varrassi
hanno una cultura primitiva, non
priva però di valori spirituali,
anche se animistici, incentrata su
un vero e proprio culto del ruolo
dello sciamano. Tra di loro eccelle
chi si mostra soprattutto capace di
trascinare fino al loro accampa-
mento dei massoni, cioè dei gran-
di massi, e di guarire i malati,
mostrandosi portati per la sanità
pubblica. I Varrassi sono perenne-

mente in guerra con una tribù
vicina, la tribù delle Virgolette,
assolutamente matriarcale, in cui i
maschi  non contano niente e le
femmine dominano. Le Virgolette
vanno sempre in coppia... e quan-
do un Varrasso incontra un paio di
Virgolette perde letteralmente la
testa, temendo di essere aggredito
e perciò, per difendersi, si mette
ad urlare. A loro volta le due
Virgolette si distanziano un poco e
ricorrono ad una magia di cui
ogni Varrasso ha una grande
paura: fanno apparire tra di loro

figure che pronunciano frasi. Sia
le figure che le frasi pronunciate
sono ovviamente delle visioni che
non corrispondono alla realtà...
ma i Varrassi credono che tutto ciò
che sta tra due Virgolette sia vero
e che tutte le frasi pronunciate da
figure che sono solo visioni siano
veramente pronunciate... per cui
fuggono terrorizzati e vanno a
rifugiarsi presso alcune tribù ami-
che, a cui chiedono protezione: la
tribù dei Chiodi e quella dei
Venturoni.

L'esp lora tor e

LA TRIBU' DEI VARRASSI 



"Ma
quanto
viaggia

Giovannini?"

"Catarra
manda

in cortocircuito
la Provincia"

Strada dei
Parchi

Benetton lascia
tutto a Toto

per 89 milioni

SENZA PAROLE

"Scuola,
Gatti ha fatto

tutto
da solo"

Olivieri
minaccia

querele

S'indaga sui
"superpermessi
di parcheggio"

rilasciati a
sei vip della
Prefettura di

Teramo





L AL A D O M E N I C AD O M E N I C A
DELDEL CORRIERECORRIERE

RACCOLTARACCOLTA

DADA

20102010 - L’assessore Morra ha trainato una serie di vagoni ferroviari dalla sta-
zione di Teramo a quella di Giulianova con il solo ausilio della sua potente
dentatura. Altro che accorpamento... per l’Abruzzo basta solo lui.

IPSE DIXITIPSE DIXIT

20102010- Il tedoforo Lino Nisii,partito da Teramo e passato per Pescara,giun-
ge a Roma al termine della sua corsa. Dopo aver conquistato la Carite e la
Caripe, conquista anche la Cariro.

20102010 - Eroica impresa del Governatore dell'Abruzzo Gianni Chiodi che,
dopo l'appello dei sindaci della montagna teramana, accorre e riesce a
trarre in salvo il più giovane di loro.

20102010 - Il leone del ‘300 è stato finalmente domato. Dopo vari tentativi
di placare la sua furia, gli hanno messo dentro la gabbia il bimbo tera-
mano Sandro Melarangelo... che ha gradito molto l’incontro.

Mo' cc'à ppassàteMo' cc'à ppassàte
li ffeste, ppe' ppiacìre,li ffeste, ppe' ppiacìre,
me llu ppurtàte ''nume llu ppurtàte ''nu

rehàle ppurerehàle ppure
a ''mma?a ''mma?


